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3 i,preg§jao i signow 
cha sono in arre-

%tt̂ .' 

I -

tratto di pgaiiìciito ̂  a ¥0-
ler motterspftosta ÌQ regola 

.̂, op 
ne, non potendo essa rimaner 

"•' Oltre QSposta. 

é^^^-
i-r 

l,a, mignatta ha due figùuojfì 
f dicono:, Apporta, apporta/Q1Ìè-

ste tre cosa non si saziano mai 
non dicono 

't 

anzi- queste qUa 
giammai bastaj j l Sepolcro, la ma; 
trice sterile;-Ià**terra cfie non sì 
sazia giarbm^i di' acqua^ e il fuo; 
co, che giammai non dice; Basta. 

Sp, oggi vjyesse il rq sapientissimp. 
do-vrebbe aEgluQgp/nsiiua, quirìta, 
idi Plutocr.0M^>.no]a. mak sazia; dii 
acGgmulardlesode ricchezze*. 

[^y^uattroitrspecie sono i 
dell uomo, ovvero quelle cose che 
dagli uBMiliTèono teniite in prègio: 
e sono: ' : - ^ -̂  

I. Beni morali, le virtù che ador-
nano lo spinto; 

li . Beni intellettuali, ossìa scìen-
za, dottrina, erudizipoe, perizia in 
qualche arte od industria; 

IIL Beiĵ i corporali, come bellez­
za, « i t a , forza tìsica èie. 

faccia della terra, l'essere c h e a 
lui piti di tutti' m! avvicina^ 
lor.rappreserita., 

I bèni intellettuali hanno là 
loro principale, origjne t^ejla doji 
dellìv mente che; ciascun individuo 
sorti dalla natura, tuttavia vi con-
corre anche l'uo^mo collo atiidio, 
Ctìll%tf\^a applicazione etìc. fer*-' 
ci^gUj uomini sapienti, dotti ed 
erjjs^iyaei; v^ri-raTOi- àelÌQ scibile. 
Bmario;tón; de|fff"dirstima perchè^ 
vi concorrono colla loro oper:a a 
patto però che siano anche vir.-
tup^i, giacché, se, non fossero tali, 
meriterp,bhero ripr.oyazipne, e, car 
stigò maggiori deglHgnoranti per 
ia maggior-facilità clie hanno di 
discernere il'vero dal falso,Weiù 
sto dalllhgiustb^ e di^;pesisterefffi 
P?^v^ Jajlinaziopi: Puj; tyoppo ! ! le, 

f̂t̂ li Mh «l^fit^ s e r v a i a, EftaUir 
che né, vanno adorni^ a cortìmetf-' 
terè, le pili esecrande nefandezze; 
e per i^fuggires alPùiriaria piinitif^ 
\ . - 5 L ; - ^ ; ' ^ ' . | ^ ° ^ / •: ' '-^'^•' :^''^-^ -''-^..ìi 

i -• , 

>. Beni esteriori, o meglio Jp 
ricchezze. 

iiCifi^J^l^i ' 

Questi peni dovrebbero essere 
stimati' in ragione del merito in­
dividuale ifeiTacquisto del mede­
simi, in ragione cìoè^^Je l̂la coope­
razione diretta degli èsèeri liberi 
nel ̂ .procurarseli; nia pur troppo 
a^yìene tutto aU'oppQstQ. Ed in 
vero Tapprezzamento dei beni so-
pijad^y ì̂ dovrebbe succedere giusta 
rordinedarae^^guiteneiresposizicfeij 
ne, invece avviene diversaniente. : 

• ! 

1 soli beni morali dipendono e-
sclusivamenle dall'individuo, dall'è-
nergia dejla sua volontà in resi-
stere a tutti gh eccitamenti con-
tran si- interni dei bassi appetiti 
e ^ U e passioni ^ ^ e s t ^ r n i del^e. 
sejpjpio, altrui. 

Lei sole virtù ponno^wrendère 
Tuomo appieno felice ed il loro 
acquisto dipende unicamente dal 
suo libero arbitrio, nè^ vi co'ncor-' 
rorio il geniOj le doti iutellettualt 
e molto menò verUn agente <BSte­
nóre. L'uomo in rapporto alle, 
virt̂ ù può francamente affermare : 
tu^^o J l r t ì l l i iPè mio, non vado 
pei! ,esse debitore ad alcuno, nem­
meno per così dire, all'Essere Su­
premo, il quale, se mi costringesse, 
ad operare il bene, mi r durrebbe 

i' alla stessa condizione degli altri 
esseri operanti per necessità o 
per naturale Istinto, annìenterebba 
l'essere più nobile che esista sulla 

La ÌlMìéz!!a estetica (beni corpo-
r^ji). no.n^ djipend.e menonja^uente 
dalJHiomQ, eppure èit^euutai,%gran-

'considerazione nel sesèo debole* 

In quanto p^F all'uso delle ric>̂ ^ 
chez^f ognuno cfe non sia cieco 

**s*àccorge ̂  elle éssé^ servono ad ac- • 
centrare in pocliè mani tutta la 
proprietà, e con le proprietà laJir 
berta, VindipendenìSa dei cIttadinL 
e.ia; 4it'ezione della cosa pubblica. 
Un ricco avrebbe almeno il dò-
vere sacrosanto' di splendere util­
mente tuttalto^ rendita dei suoi 

^ # 7 ^ W'n^»^. signori, egU; acpur 
mula la rendita stessa per aumen-. 
tare, vieppiù il paMmònio faipi-
giiare. 

•Tutti glî  uomini hanno il diritto 
dì vìvere col prodotto del suolo e 
dell'industria, e laccentramento 
della, proprietà viola questo natu-
ralei diritto, -viola la; libertà mate­
riale della m^g^ftKnlf'dfegli ùo-' 
mini col privarli dei mézzi neces-
sarì-vpér procurarsi il necessario 
alla vita. 

1 . 1 , ' ' h , _ • 

A. torto si va invQcaudo ilpriur 
^ipio di quella libertà che: tltl^^^* 

LI 

pestata e misconosciuta dàiraccen-
trarsi spavenievoie della proprietà 

MflpQCHé; famiglie, Quanti riochi 

ir ^ 
sìtìiorRno sinceramente di evitare là 
guerra; ve rte hanno altre ché^radì'-
scono tendenze depJgrevoU, per pro­
vocare diBsensié: disputo. I l governo 
ingìòSQ ha il dovere ĉ i 8for?.arsj di| 
màlferiere i frii'gltbri rappòrti con tutir 
gli otiti, per cercare dtiiSbìoèSiere pi-
CìÙcaoìentè là dìffiòoÙà ìnt0?rt|2iona" 
U;ÌQa se si prodbcessiai^itri;avvitiitìaèn: 
to grave© peHcoiòsb che còsiringogge 
ii-governo; ai farê uja,» scelta^ l^appog > 

pace e la libartà dei poponj a favore 
dei quàU là èósCi'a adesione data da 
tempo tìppoTtUno,; ef^^^sto apìpdggìb' 
probabilmente senza bìsogao drimpitì^ 
gare lu; foVlai decidèreb1Jèq*%8it'o (Idìla 
questione/Lìi 'nostrà'di^ilomàztà* evi­
terà un iàiziativiriritit^rì^ maexittndio 
una ,pol^tic^ dì ìspUméHto, egoista, ej 
timida, e? cojfttribuirà al oQantpnimea-
to àetla.pa'ce e aicurezza generala. 

•,-...A, 
j , ^ 
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^^¥^f7V 
Specialmente se non va disgiunta, 
jilalle ricchezze. Bellezza e riccKez-

^"t:-

stauo uéiìa pu 
d ^ » - p l p ^ . • ^ -

^i^'^^^^ 

bblica opmjpM^Jf 

ad esse tutto è, p.er.dQna.to, r^upl;: 
â  quelle infelici che. si; tTovano > in 
bassa condizione sociale. 

Vengono: pèx ultimo le ricchez» 
ze, le qual|. meritano la stima de-
g{ii uomini se acquisite con equità 
e giustizia, se frutto deiróperd^iM 
e parsimonia'individuale, se con­
giunte all^; virtù del fortunato poX-
sessore e se rettamente usate. Che 
deve giudicarsi dì coluî ch^f, le t a 
ei^edìtafe^'e che di joro se ne seiv-
ve, a. danno, del, suo prossimo, a 
sfogo di, basse, e bestiali, passioni ? 
Nelle ricchezze bisogna considera­
re in primo luogo la provenienza, 
in secondo luogo il loro uso. 

In quanto a,lla prima, novanta 
volte su cerito*'desse son frutto 
dell'ingiustizia, del furto^ dell'ù-
sura, 4dkirapina,,e4e,l tradì mento 
nella nostra, Italia snecialmente. 

?̂,go?Ì§.̂ ^̂ i( vediendo aiìrirgi, un ne­
gozio eguale al loro e vicìnoj ri-
bass^ane.ìJ prezzi dei genèr|%flno a 
perderci pèj^.ridurre ìlnovénon'e-

prole e scarso di mezzu nell im "̂ 
pQ^sjbiUta di ten,er aper!t0«#il: ne-: 
gozìo^^P quindi nella più squallida 
miseria! Questo nc;n e egli un|iL 
flirtò, sebbene non sia cOntemDla-
to; 'pWMice penale? V 'h^no e-

ingordi: speculatori,^ ' che^ 
senza prole e ornai ricchi, aprono 
botteghe di generi'divérsJQOn gî an 
danno di molte famìglie. ; ' 

IL comìzio tenutosi; ieri (domériica) 
in, :i?pritó(al Teatr i^i^^g^Émf^^^ 
è riuscito imponentiQsimo. 

ir'tea'tFo^éVrk'epp'o'Calcolasi vi as« 
sistèsséro più 'di settemila pèrWiie. 

iie?adesioni perVeftM t̂éidf̂ hdividuU-
lìtiàr e: dft As^octasìbni sono nurnerosis-
simei Nùtansi^specialmente q«e,!!e dei 
generali senatori Moroazo deila Rocca. 
Cadorna, Yalfrè e deputato Gpynaet. 
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Infatti i maggiori censiti ,gf|i|.,no-
^^hM0^^^^^y nella l o r i piìiî  
ralità, i discendenti dei barbari in­
vasoci che spogliarono colla forza 
gii antichi: abitatori del nòétiro 
bel paese. Per citare un esémpio 
Recentissimo, il primo Napoleone - - < • • . ^ „ j 
Aàa^x^ìì, j ; Ai^^v ™ìV ! * , ! Spasila, e d» Luigi JLÌT 
doriò più di dieci mila campi ad i.kùròiJa coHtro'N^MOiébn 
un d u c a j ì Milano, perchè andò a 
presentargli le cbiavi della città e 
perctfè," eletto presidente d^lla^Re'' 

"bÓipa Cìs^lpifla, n^ri acfieUò is 
cai;ìc^ on.oriri.ca acciò xenìssse con-

;'ferìta al grande conquistatore. Le 
immense ricchezze di molti nobili 

ford. Nà diamo 1 punti principali. 
Disse égli che lo ^tàto^ deUè co3ò-.Ftìe pi|eU^^ 

a„^#i^ati'*1,h' "B'ulgaria è\' gravi^simdt '̂l- "' * ""'"•••"' ' 
Una brutale e vile cospirazione'venne 
a turbare la pace dì una' Nkstoné, a 
privare la Bulgaria del suo capo ono^ 
ratOi À>t̂ *l">«^^^ *̂  1)̂ '̂̂ ^̂  e iMndi'-
bia e della Rumania sono seriamente 
compromesse. Alcune persone m lt\-

no^ è" dirattauienteiitìi'areaaata in . ̂ àìi 
questioni.''^ Tale asserzione è infon­
data. L* ìuteresse cha( l'ìivgbilterra 
prende alla libertà e aU'indipendittift 
dì quegli Stali divenuaH grido tra; 

moltissime associazioni operaie a pò-
i t i c h e . • ''•'^: • : ' • " ' '••''-' ' ", .̂ ••^•• 

prende pel primo la, parolft 'HWtì> 
revole "V|lla-; ' '; 

% b . pMaj in modft, po^^ 
lantiaaimoi ^ 

Kala storia d^lle malva^i^àdeìgff 
soiiil̂  nei; vari secoli. 

Pavia poiHtWn. De Maria. 
E^rrsdlèiene'chtì a 'c^mbattei^è 

cleHcaìismòbdsta la àpplibaiìèhe delle' 
leggi Vigènti. (QmUW dUapproììci' 

Narratolo, aUro, oratprè_,,̂ p̂ arJa laj 
senso avanzato. E* applauditissimo, 

:Vas8kì|o, Vo^lJ^^ 
di mr^i s tp ,^ | d̂ l̂ paoAo,tHst50v 

Viene pòi, ETOpostà daUa oresidenza 
una mèziorieweursi eccita illgtrvar • 
no'ad^ agire' en'érglcaméfity p̂ Cvr,;̂ !»-
tu^zatò n#fró'vòcaKÌioai dèi clericali. 

Votaiavli^mozione,' il Comizio viene 
dicbiaralio sciolto. Le assòcfaziònì con' 
musica eì l^àndìere in.testa si; recaro-

m^M ^*f 6ar!<^iAlb |̂ft,: a reca^e^rnia; 
corona_aullalap^dp a Ganbay|j^O||^,-. 

' T . » I -̂  J I t I h 

:tÀ 
^m^f 
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2 ottobre. 

\ 

\' 

poli 
Potesse 

pa coritro lNa|)Otéone I. BeWcon-
sfidld net 1878, impedì che gli Stati 
Écilciintci cadessero sotto t! giogo russo.' 

^ Il discórso di Tisza dimostra che la 
MiMrtà e l,*i,n((|p,6ndenz|ii degli Stati 

poUticìiideIrAiì3ina Ungheria,cosicché 
Isif Inghilterra pìfò onòra'tatnenie am 

m^ù'ére, con grande soddisfazione, cĥ ó 

ra^^gj. son frutto de! Mpotismo^ 
\ • 

papale. Anche noi abbiamo vedu­
to individui arricchire ioiprovvisa-
merite, e liliuno, a niio sommesso,, 

I T ^ - . i r " ' 

avviso, può in breve tempo accur 
mular gi;aiiAi d(3yì?je senza violar 
le ieggiJ^J^ giustìzia scuciale; non 
parlo del codice penale, perchè esso 
è éclnSe le ragnat^eile che acchiap­
pano le mo^phe, e, sono sfondate 
dui grossi calabroni. 

ì̂ft pò'teàzà cì̂ e ha dugli inieressflìiù 
ì direttamente'ìmpegiiàiii ò quuìla che 

dove rappreStìftt̂ ii'è la" prima parte in 
questa grande opera interaHZioiiaié, 
come, Salisbuiy lo disse nel 1878.^». 

^^Austria è poeta quale aentiutiUa, sui 
bajat̂ ioni ; la lil^ertà inspirata dal trat­
tato di Berlino sarà efflcacemente prò 
tettlK'̂ QuaUuKjue sia la iiopdiiÌQS?ilpJ?Ot 
chd uii fatto iìiìportante ci pérmeue 
rà dì introdurî à; iiolla nostra politica 
estera, potete essere certi che il Go-
TarQo non abbandonerà bruscamente 
la sua politica iiif^ptlionale estara. 
Souvi ìa Euiopa doFlo potouza chode-

BANfiA, mi API 
\\ discorso della giornata è la crisiii 

prodottasi W seno alla nostra Società 
Filarmonica. 

Le misure' draconiane prese da quel 

ì spellare, s e ^ » m n ^ k u f W » t è r à o ^ 
tivo, DOve ularmomei dalla bocieta. 
DQisei'o ir colmo all' indignazione pò-
polare che aliaineate protesta contro 

l dtiesti eterni fomentatori di discordie 
Q maluriióri. 

Boraenica la Banda Oìttadina do-
; vevà suonare, alla" sinistra d'àdise 
nella Piazza Saii Giuseppe. 

La presidènza aveva già date le di­
sposizioni relative, J programmi erano 
già stati esposti al pubblico, î uindi 
dbVeasi néceasHriàméa'̂ a cré^àere alla 
società doU'òrdìde dato dalla Ì*resi' 

- , - . • • ' • " • , 

denzfl, il duale doveva essere peren-
torio. 

ld,-j nossì^|o|k:tia viacita della mu-
aicj^lpìazaftl/aius^PR© non . gar-
| tva ad un individuo c^e per mire 
sue particolari voleva che là Banda 
Cittadina suonasse invaca in Piazza 
Ma|?gioi'o alla destra d'Adige. 

Ed ecco che per opera ^el prelo-

dato personaggio par,ti un, contr'prdì-
ne, dalia Hroaideosa. e lai uscita, av»-
venne nella Piazza. Maggmi3.̂  i 

Ciò inaspri fortemente alcuni fra i 
lilarifioniQì che aLbeu giusta Jrégiiin© 
rifiutairono di suonare, trasgredendo^ 
agli ordini amanatì: dadk. Presidenza, 
la quali^, curìopo poi> te'còmpoata df 

P^^giorno successivo^etiecóhvbcàttt 
d'urgenza il Consìglio d'àmmim* 
ziotie e viene presa una dèìibéjf-E f̂̂  
ne, in aperta Gontraddìziotié alte dl« 
sposìzToiìì dello Statuto Sociale,: è 
colla quale si espeltpùo clalla\§0c!lltÌ 
nove filarmonici per ibstìfebirlìfcio-

I ' 

iaa; e> notate beneii migliorijhe còtti» 
tasseid'a Società per capacità p dlsbìi 
plina. S'ìntima d'ufficio là eroliegaa^ 
al bidèllo, deUMstrumento, ?m6ètar 
edf altri oggotti d|g.prtìn0a!sà della 
Società.;: ma i music^^ils^ na ridòtio 
d^Jl'il^llilÉIfe^- e riépontìoniti invi-
tamlo la Presidenza ad;: osservare gH 
irticòli dello Statuto Sociale. v 

Alla Seduta del Consiglio d'Ammi* 
nistraz.ìone ci fu poi un consigliere; 
ÙD; inevitabile Don Giovanni, cjifproi 
posa di.espetiere sp1tttn|o:qu0i> filare 
mojìjlifìche fanno parte del :;Circì 
JDemocraifco; dando agli altiFÌ^K'sem&i* 
plice ammonilBÌone, cotn'era préscritio 
hello StatutOi Magaifìao davvero que­
sto sfflgo di bil^ all' indirizzo del^Gìr-
colp: Democratico 111 "' • ' " 

% bea naturale, i o splendido risal­
i i . doì^F^stìval che qoiHà Società' 
diade ne! giorno 19 andante e che 
fruttò ai poveri l'egregia somma di 
iJl̂ re ^ , y ^ a , ed il fiasco soléaiìa, 
i p j ^ t o dagli oppositori all'opera À 

caritè, fe delirara IMUustre Doti Gio­
vanni, che. mira, a tremende véndette* 

Insomma qui geuer̂ ^^^^ente si pre^ 
veujPìne^it^bil^ lo sdfigiìmòn|^de!m 
Società Eilftr^onica,essendo ìmpossi-r;; 
'Bilê  che nelle condisioni aUualì queUa. ; 
istituzione^,!possa continuare:»,, regr 
gersi ih piedi. 

Circola intanto una protesta dei 
Soci contro la deliberaEÌona pr^aa ar­
bitrariamente dal Consiglio d*Àmm!#r 
nistiazioae; e sì spera che l'As8eittr«A 
blea avrà il bupn sm^p,dr;ff| 
(ìare quella misura ingiusta e severa. 

Sarebbe pur vergognoso cî e iĵ ^% 
istituzione che torna assojataiî jBRtei 
necessaria al decoro del nostro psas 
dovesse cosi ÌBJi|irovvìsatQentia pjri 
per' opera di quei fiochi individui cìff 

varzèVe si trova infesto. 

•is 

^ 

^f 

i 3 _ 

m^: 

Cli0é>^gla. — li servìzio idei va* 
porett» fra Cbìoggia e Venaaìa è%èm--

. pre oggetto di rechimi. Non si com-
' prjiBdfl la sonnolenza dell'autorità ver» 

ad una So^i^tà sovvenzionata, e\i si­
nori deputati provinciali non fagap 
erto uria bella Dgura a lasciar cor­

rere'le cose in un modo tanto poco 
) l o d e v o l e . . - . . . - • : - -.:>-,-•,, . . ; . , . . , . , -

€@M©SllaBO. — Il celebre barì­
tono Kaèhmann cJiQ ora trovasi a Go-
negiiatao si è offefto pe^ cantare uiaa 
sera, al Teatro dell'Accademia'fltoVo 
di baneUcanza. 

Sarà coadiuvato dalla moglie e dagli 
artisti attualmènié a Coneirliàno eaip 

Ulouie&eltaxia. — Il gioroo 13 
com^nei locali del Comìzio Agi^tìè 
avrà luogo la in dalla mostra a'pramì 
per'vìt*?Ui, vì̂ aUe, giovenche e torelli 
fra gli allevatori dal dìsUetSódi.Màa.j 
tebeliuna. • ' • - - ^ > • 

E* a eroderò che gli agrìcoltarì tu\tì 
prehderàano vìvó^^iàteressa a questa 
prima rsssegna 4«l bestiame di *i«e* 
sto disti-tìtto, e ptìrqiò dovranao .̂ ^̂  
citare la' necessaria isariiìoaa" f^tm$& 
il Comìzio. 

r • 

trè'vimf, "-. Oggi alle ore S ha 
luogo IMtiauguragioaa del servìgìeie-
lefouico aeiU città. 

•i 
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sparasi che gli sforzi ed il corag-
gto d'intrappresft dei signori Arcari 
e Sftlvu ẑi concessioriRitî deU* impor­
tante i»titu2Sonej,8i]y^aiiciyî  più largo 
incoraggiamento. '^^. 

! - • • • 
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3 settembV 

Lo spettacolp^j^pera — Ringrai'iar 
fnenti — il trasloco del ieB^nte deP 
Carabinieri r&4Ì Sopraintendente. 
Lo spettacolo d'opera al no5jtro Tea­

tro sta por finire; martedì prossimo 
avremo l'ultima rapprcitìntiiziona del­
l'opera H. Gioconda. 

Esie non dìmei(̂ tioher& tanto pre-
iSto le bolle sere trascorse quest'au. 
tanno ai nostro toixtro; tanto più che 
lìon tanto faciìmento potrà godere 
prestò di uno spettacolo eguale a que^ 
stanche per la parte vocale, istra< 
eaentald e per la'̂ 'iiiessa in scena potè 
contentare anche i più esigenti* 

Un bravo di cuore all' improsa che 
seppe di?0rtirci e fare si bene nel. 

y<ompo stesso i propri interessi.+Etnoi 
iamo persuasi che l'impresa parten-

iSOQtirà in cuor suo di 4g|jer 
esprimere meglio, chejn.ft |̂.|bbia fatto 
finora, sentimenti bonovoU all' indiŝ s 

^mzo della cittadinanza. 
1 • • 

Anche alla presidenza del no­
stro teatro rivolgiamo la nostre più 
.̂ iiaiìere congratulazioni per la ria> 
scita dello spettacolo. A quello dei 
presidenti cui è affidato l'ordine eia 
disciplina del palcoscenico vorremmo 
Sn particolare tributare elogi, se sa-
paiQdo allontanare dulia scena coloro 
che non hanno diritto di accedorm 

? ,K 

?• 
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giunse — quello del raccoglimento 
e quello dell'arttìS^re avanti: coa-
viene decìdersi 0 per l'uno o per 
raltro. 

Noi Intondiami^^d^. correggere e 
di completare la frase del gior­
nale consortesco: i programmi a ri* 
gore ed esattezza dì termini non 
sono due, sono tre : Se infatti la 
quistione non è^^numero* t i * 
è di persone, ma di idee, conviene 
tener conto anche di Quelle che 
per lui sono una quantità trascu­
rabile, sebbene trovi a volta a 
voJln. eco nel t^iisiglio j^,gagliardo 
favore nell'opimone p u h l t o ina-
parziale e competente. Ma è tem­
po di spiegarci. 

Da lungo tempo il partito mo-
derat%di Padova è scisso in due 
Mziónì forti di numero e di de­
naro, njaitneyondliffffi 
L'amnóinistrazione Piccoli non ha 
àócohten|ato tutti. Quest'uomo, 
senza slaffet e senza grandi ini-
2iative,:.,̂ era iieto quei giorno in 
cui dinaiizi a tutta Italia procla­
mava il comune in perfetto bi­
lancio senza un centesimo di de-
^bito, poco curandosi se bisogni di 
prima rìg?(||rano dimenticati quan­
do invece veniĵ î  soddisfatto un,, 
certo senso estoiico, di cui molto 
il Piccoli neir indole sua aristo­
cratica sì compiaceva. Ma la bor­
ghesia grassa e potente per gua­
dagni ppatiimenjtt àMuWlatì, a 
cui le banche e là^g,Q0^,tà Veneta 
per irnprese e costruzioni offriva­
no soddisfazioni materiali, è vero, 
;|na non il^cpmpiacimento che de­
riva dall'esercizio del poterle poli­
tico, fremeva sotto il sy^^giogo e an-
<dava sordamente,combattendo unft 

àmministraz]pi^0, i 0ifi,principii non, 
corrispondevano né a'suoi ideali 
fiaanziaril ed economici, né a-suoi 
egoismi partigiani. Frattanto, il 

-lhi 

j -

avesse ad adoperare modi più per* 
aaSrify specie quando trattasi di ar*ii 
tistl ò moglie di artisti e cosi per im- partito progressista-demogptico 
pedire che si potasse realmente alte*̂ ^ ~"̂  -t---^ -»: --.1^^1:1- „. .„. . .• . 
rare il buon andamento dello spetta­
colo, specialooente àlTultimo atto. 

J'mAMst Venesia che volle asserire 
che II trasloco del tenente dei Beati 
Carabinieri Be Llguori recò a tutti 

cere, rispondiamo, che quella 
asserzione non è vera. 

L'allontanamenff}^ del tenente dei 
carabinifpfeè posa che da molto tem­
po icittadiniireclamavano, e la noti­
zia fu interpretata come una giusta 
anÌQura. ' "̂ '̂• 

Vuoisi ché'̂ %bbia inluito al tra-
• : - * l^;1^. i : 

gioco UH; complesso dì reclami inol­
trati da cittadini al Comando Bivi-
sioaale. E questi reclami devono e3# 
Sere stati trovati giusti. 

Per conto nostro ci sentiamo soddi-
sfatti, perchè abbiamo da ricordare 
ancora ì fatti che detorminarono la 
carica del settemhpjjl884 ; il cì^^Sm 
ste non dimenticherà mai. 

Il signor Tenente dal quartiere di 
Cefalù ove ftt traslocato, mediterà 

lU;,beUe serate passate ai piedi.,. 
li nostri colli. 
*̂  Da qualche tempo si lamenta 

cW'il Sòpraintendsnte scolastico rac­
comandi troppo ai maestri, maostro ed 
anche ai Municipi di provvedersi de­
gli oggetti scolastici a un negozio, in 
cui, per quanto a ditta di altri, egli 
non cessa di avere una difltta coin-

•Af l^J l^ ' j^ j j 

1 : 5 , ' ^ 1 , 

teressenza: 
Il signor Provveditore non potrebbe 

per avventura; trovare modo di ' ^ 
gliere il lamentato inconvenieripj 

0. 

ut:'.-
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V EugMo in uno de'suoi ul­
timi articoli sulla c rm v}unicipak 
è Wlcito fuori in una espressione 
inaspettata, la quale rivela tutta 
la situazione odierna e ne mosto 
11 fianco ditlicilmente suscettìbile 
di difesa e di protezione. Egli ha 
detto; la crisi sarà scongiurata 
il giorno in cui non sì farà que­
stione di uomini, ma di idee. Ci 
3ono due programmi — egli ag-

già ricco dì splendide ...„̂ ,̂j.,̂ ,̂̂ ^̂ ^ 
guadagnate sui campi di battaglia, 
già btldd dì nuove idee indarno 
combattutff metteva in rilievo i 
difetti deirammìnistrazìone Pìccolifl 
io sciupo del denaro pubblico in 
opere di lusso,^n decennio ^ ^ é -
cato senza là soluzione di nessuno 
dei grandi ,probltP?i commerciali^ 
che potevano iiitefessar Padova e 
lo sprezzo ingiusto ed ingiustifi­
cato d'ogni grande .concetto libe­
rale e progressivo. Nell'elezioni del 
J8S1 scoppiò là Iqtta: da una par­
te stava Pìccoli e iL,suo program­
ma, dairaltràraffarismo mal sod­
disfatto e fremente : un terzo grup­
po; cp,mp,readeva gli onesti e spas­
sionati novatori. E r,alieanza si 
compiè sulla base dell'onestà e 
dell'interesse del paese. Quando il 
Giornale di Padova si separò dalla 
Costituzionale minacpiando il trion-

«fo della piccola ma burbanzosa e 
strepitante fazione, î  novatori die­
dero la mano ai vecchi conserva­
tori, alcuni dei nostri ..uomini eb­
bero un seggio in consiglio, le no­
stre idee l'onore della discussione, 

Cpatmuìamo la storia. Ariìfflfo 
Tolomei assunse l'eredità del Pie--
coli. Quest^uomo se per tradiziòm 
ed educazione famigliari 'érà le­
gato al patìitQ : conservatore, dal­
l'altra per r ìndole brillante del­
l' ingegno, per la squisita sensibi­
lità, d'ogni^ideale artistico,e scien­
tifico, parea nutrissg^to^atìa. per 
le idee liberaiU.QuindiVgli si mk^ 
gli eredi del Piccoli - T i, gerieraii 
d'Alessandro -^ néut | | l | ; e tutto 
l'^PP^ggio del partito progressista* 
democratico. E da allora un %}iJio 
di vita nuova si dilTuse- per la. 
città ; problemi dì primo ordine 
furono studiati e in parte risolti : 
antiche divisioni, inveterate anti^ 
patie, bì^rriere un tenipo insor­
montabili, furono spezzate e certo 
se la salute non glielo avesse proi­
bito, la tacita alleanza avrebì)e dato 
nell'avvenire frutti molto fecondi. 

valline Fanzago. l ^ o timido^, 
non comprese il suo tènipoV Men­
tre la cit|à comigplaVit a ridestarsi 
e nuovi^ftnpi si presenta^ho alla 
sua attività instancabile, eali si 
arrestò; egli -«- trepponti 
del bilancio finanziario, troppo di­
mentico del^bìlancìo economico — 
sostenne che il miglior program­
ma era non far mente (testuale) 

. i f 

'/^ 

,^^.IL-.^^, . 

e rimase senza idee come senza 
uomini e senza seguito. Vittima 
deli' indirizzo assunto "-*pin un 
periodo in cui non dì incertezza, 
ma^dL forza e d'energìa sLavea 

gnow««|adde assai ,.piu sotto 
il peso de'suoi errori, che sotto i 
colpi aegliavversar». 

Ed ora la lotta si rìpresenta. E 
per quanto non sia che ì'espres" 
sione di un movimento latènte; d | | 
cui il paese ha pi^na contezza da 
lungo tempo, essa si mostra piii 
interessante al più, appunto per­
chè si dibatte nelle pubbiicha aule 
del patrio consiglijQi; '• 

Non due, ma tre sono i prò» 
grammi, non due ma tre sonow 
gruppi che si contendono — se 
non la direzìohòii'rr- almeno la par-
tée!i|fS^ionedÌÈdirigere;ll;feovimen-
to ci¥ìirdll paese. 

Antico per data e per abitudine 
è il partito e il progranima del,^ 

Raccoglimento. Si preoccupa anzi­
tutto di non turbare le condizioni 

idei bilancio ; non istudia come queâ ^ 
sto possa essere migliorato e rin-, 
vigorìto, lo prende tale quaì' è e! 
su questo s/aizf quo sì assido ÌQG-^; 
sorablle. Gli uomini che ad esso ' 
aderiscono di consueto sono vecclii 
stanchi d' un potere per inoUl unni* 
esercitato, vecchi che riconoscono 
e sentono la decadenza intellettuale 
dei loro partito ed aspettando, 
sperano dalla gioventù crescente 
e promettente quel vigore che a 
loro manca. • m 

Sfìgue la fazione. à^W andare 
avariti. Pettegola ed inframettente, 
piccola di numero ma ri|;§a d'uo­
mini pratici ed ingegnosissimi, essa 

•a nuir altro aspira eli e ad aŝ ŝ u-:̂  
mere e ad esercitare nel Comune 
quel monopolio ipolitico eh' essa 
esercita nel campo economico. Per 
lei le grandi operazioni finanziarie 
ed economichej dì cui ha bisogno-

= il comunc^^ipno assai più consideri 
rate in lóro' stesse, come One a 
sé stesse, che come mezzo per ot­
tenere r accontentamento dei de-

• sideriì collettivi. Sotto mille pro­
teste di fare il bene per il bene^ 
iti fondò vi è sempre V affare per 
l'affare. Se domani ilComune ca­
desse in braccio di questo gruppo, 
Padova diverrebbe 1 accessorio 0 
di qualche banca 0 dì qualche Sò«^ 
cietà più 0 meno cospicua e i cit-*̂ ^ 
tadini dimenticandosi della via del 
Municìpio potrebbero andare ricer­
cando, la .residenza comunale in 
Piazza dei Signòfìb néììe sue adia­
cenze. 

Vi è un terzo programma : è 
quello del partito progressista-de­
mocratico, quale oggi è rappresen­
tato in Consìglio. Piccolo di: nu-

imero, ma ricco d'intelligenza, di 
onestà, di attività e di buon volere 
esso ; intenderebbe principalmente 
a due cose, su cuî  s'impernia l'in­
teresse del paese : norc?ù(an?!?n/o 
raàicale dell'Ammiriislsazione co-' 
mimale sia nel rapporto delle fun­
zioni reciproche, sia nel personale, 
soluzione 'prudente e gradiiahy:' 
compatibilmente alle crescenti ri­
sorse del bihMio, dei problemi 
che pi^imterMsàno l* avvenire in­
tellettuale (scuole nel subùrbio) 
igienici (rhigUoramento dei quar-

• tierl insalùbri) ed edilizi (piano 
stfMiale) 0 della città. : ^ , 

Se ora noi avviciniamo questi 
tre programmi, noi vediamo im­
mediata la soluzione della' .crisi 
attuale. Noi non siamo favorevoli,, 
allò scioglimento del consiglio : lo' 
proclamiamo altamente,: crediamo,, 

sanzì che ogni sforzo, ogni opera' 
di patriotiìsmo debba essere stu^ 
diata per evitare la dimostrazione 
cosi splendida dell'impotenza a 
governare se stessi. E benché noi 
nonabbiàmo mai avuta parte nel 
governo, benché lo stato attuale e 
la Ciri si attuale sia tutta dovuta 
'alla intransigenza del partito do­
minante, alla sua inesperienza nel 
cogliere la vera voce del pub­
blico bisogno^ benché ì nostri uomi­
ni migliori non figurino nel patrio 
consiglio e ne siéno stati scaccia­
ti, benché l'opposizione politica 
sia ormai ridotta ad un voto solo, 
noi siamo pronti a dare'-ia mànb^ 
a quelli che rappresentano il pro­
gramma del raccoglimento, purché 

• ! - ' 

essi recedano da alcunejdéllo loro 
idee e insieme a ^ p i cospirando 
ppl^pbblìco bene ci consentano 
di «Qéìtere ad un pratico speri­
mento anche le nostre.^yiìziative, 
anche le nostre fedi. A'questoJay. 
dirizzo — molto superiore a quel­
lo d'invocare lo scioglimento •— 
noi siamowjtondotti da un dop­
pio ordine dì impulsi e dì ragioni. 

iSentiamo intanto il profondo do-
vero di cittadini di impedire con 
lo scioglimento un atto che in­
fligga , —• per quanto apparente­
mente e affutto innocentemente -— 

mti'à nota di biasimo alla città, e 
per quanto lo scioglimento, per 
certe intransigenze, di cui noi non 
abbiamo colpa, riesca sempre più 
probabile, . _ 

In secondo luogojipi siamo pro­
fondamente convinti che gli uomltóL 
Si giudicano assai piii dalle loro 
opere ciie dalle loro allermaziotil 
è riteniamo cbe il giorno in cui 
r opinione pubblica sì sarà per 
.fjuerienza persuasa della bontà 
aèìle nostre idee, ci consentirà tutto 
il suo appoggio illuminato per 
applicarle completamente. Altri­
menti saremmo condannati ad una 
lotta infeconda, in cui il paese non 
potrà risentire alcun beneficio delle 
nostre idee e queste rimarranno 
allo statò dì formolo vane e in-̂  
giustamente disprezzato.: 

Quindi si r i n p i / i r alleanza del 
J881. Tutti gli elementi oiiesti si* 
dienp la mano; compongano flSa 
amininistrazione progressiv?i,^.§(^Jl-
luminata; guardino alla città^ p,lì|i 
che îiJiiéJB t̂e comune che « ì i n i n f e 
Strano : i|iJtrrogbtetfÌ;dpsiderii ^ 

...giusti, più legìttimi, più universali 
é-si conceda una volta anche alle 
idee più liberali una rappres^n-

^^taiiza, che il tempo darà certo in 
epoca poco io^Japa, mà"dopo lun-

.̂ ghi conflitti e quando forse il mo­
mento sarà trascorso per̂ Q.hé il: 

**comuue ne risenta tutto il bene-
fìcio. 

mm¥i. 

s 

à 

• Xffètìll® !mliiS,'€i'i^s tStol, — Al-. 
XiEuganeo non ha garbato che noi ^ 
riproducessimo un articolo del Jl/es-
saggevo contro di esso; ma non sap. 
piamo che cosa fargli. 

Invero noi siamo, in massinìiÉtfcon-
trari à rìport>ara certi artìcoli riguar­
danti i còtleghì della città, anche per 
non entrare in certe polemiche altrui; 
se seguissimo il contrario sistema ne 
avremmo avuto a riportare parecchi 

^di^^eilini di vari giornali, specie del-^ 
l'itaìiadi Dario Papa che t rovJplMP 
campo per spirî l̂ se osservazioni con­
tro VEuganeo, 

VEuganeo però ci ha seguiti su 
questo terreno? No. E basti ricordare 
un articolo di pochissimo spirito pub­
blicato or fa un mese contro noi in 

, ^ 

un periodico milanese e, da esso ri­
portato con viva Compiacenza. Creda 
VEuganeo che so riportammo sabato 
le poche righe del Messaggero non 
facemmo che rendergli pane per fo­
caccia..— Siamo pareggiati! 

— Secondo la Giomne C/iiogr̂ tf quel 
sindaco Penso ha ricevuto da persona 
autorevolissima una lettera, ove gli sì 
assicura che la ferrovia Padova Chjpgài 
già dovrà essere in esercìzio alla fine 
del 1SS7 e ai più tardi nei primi mesi 
del 1888. Speria»lòl 

)C0rdifimo ai reduci dello patrie batta­
glie, i quali acconsentirono alla pro-
'posta dì trovt^rsi la prossima domenica 
(10) a Monaelice per salutare quei 
consoci, che si é fissata la radunanza 
domani^ftiahedì) alle ore 8 pJmTnella 
sala del Circolo Popolare sopra il 
Catìfé dtìi Btiomo. 

!?I<ì&aat© €lfi S.*§e4àt — Nel giorno 
13 ottobre 1880 avrà principio la ven­
dila diagli éfi'atti preziosi iiicipegnati 
dal l.'W^ettembre 1885 a tutto il 30 
stesso mese, cioè dai^JS' 50375 al N. 
55384 inclusivi» 

Nel giorno 19 poi avrà principio la 
vendita degli effetti non preziosi im­
pegnati dal 1." seltDmbre 1885 a tutto 
il 30-st©«Sd mese, cioè dal m G72S2 
al N, 736Ì8 inclusivi, nonché di quelli 
rimasti invendtili per lo admetro. 

Agi»aaa«i. — ̂ r i (3) per la lotteria di 
beneficenza riescirono ipremlatì i se-
giiénti numeri; 

L° premio SoriQ Bianca N. 465. 
3tlLpfe«i>o Serie Bleu N. 990. 
lil.'' premio Serie Rossa N. 1931 
IV." premio Serie Gialla N. 1779. 
V.° premio Serie Verde N. 1147. 
Ancora 1® |iali&MBeiiti.e i|̂ r̂ €?lsf?, . 

— fLa Ditta Viterbo, Oalimanj e 0. 
dî iìVenezia dirosse al Tempo di quella-
città e noi riportiamo: 

It!g. Sig. Direttore^ 
In risposta aIl*arttooÌo riportato dal 

giornale il BacMglioìxe di Padova, 
quantuntjue la nostra 0fM non abbia 
bisogno di giustifìcaziòni, diciamo per̂ É̂? 

frEla verità che ancora prima della cìr-
colare Ministeriale riguardante le pa» 
lanche grechèf^da un nostro corri­
spondente tfF Grecia cÌ*flfono inviate 
per Suo conto tremila franchi in rà-
me, che abbiarhò Spedito in ire fi' 
prese al sig. 6. B. Castoldi di Padova, 
il quale gentilmente ci favorì di ra-
spìngerle a negoziante di Camposam-
piero a cui ilbPle demm??, per lihe' 
rarcenet in confronto ad una partita 
grano che rimborsammo con questa 
moneta, calcolando la differenza sul 
prezzo d'acquisto. 

NesiiMn, incettamsnto né qualsiasi 
spedizione dì quii bronzo rioi abbiamo 

all'infuori della suddetta somma, 
e sfidiamo qualsiasi a provare il con-
irario. 

Eingraziandola e pregandola a sca­
fare il disturbo, con stima la rive­
riamo. 

\ • 

ViterM Calirnani e €, 
— Per nostro conto due sole pa­

role. Altro è la spedizione a Oampo-
sampiero ed altro quolia. In città a 
una Ditta che potremmo nominare. 
' ' ' ' . - ' ' • 

Ma la sostanza è sempr^^|èlta e 
viene confessata..,, come Pabbiamo 
narrata noi. Ohi certe speculazionil^t 

Bel^l ^ellia f ièra dli. ÌS^&m 
4II Brenta» -^ Ci scrivono: 

_ _ ^ 

IiR banda musicale Concordia - C-
quest* anno neir occasione della fiéff 
non suonò: richiestane It^ràgione a 
Qualcuno dei componenti, si udi diro, 
che a suonar sempre ballabili come 
lo esìge la circostanza, si disonorano 
(111). Graziosa risposta davvero, e 
quando, di grazia, suonano ballabili a 
Stra, a Vigonovo, a Vigodarzore, a 
Camin allora noti si disonorano?...... 

:^orse che la piazza di Ponte di Brenta 
'̂ 'siasi scambiata per una sala accade­
mica...? 

%̂ Proprio da secolo XìX, quella 
pfisia che si leggeva in ogni canto-A, 
nata dedicata a S. Michele, al dottor 
Mascarello ed al parroco! Povero S. 
Michele, fai proprio la figura del 
Cristo frammez:£0 ai due compagni di 
crocifissione1*G che si reputa S. ^im. 
chelfgper un coso qualunque, 0 par--
roco e modico per semidei ? 

Ogni chiasso è mosso dall'inglese 
di litìder, ogni cosa è pagata dtrdott. 
Mascarello, poesia, stampe, inserzioni, 
eco. tutto per ingraziarsi il municipio 
e ottenere qualche gratiAcazìone 0 
buscarsi una croce da cavaliere; cosi 
si è inventata e stampata anco questa 
poesìa. 

I 

berozioni cho dovevano essere prese 
nell'annunziata seduta di ieri furono 
per43:ragìona di oppotiunità rinviate 
al giorno 7 novembre p. v, 0 sarà 
quindi in seguito dato avviso del Ino-
go ed ora della riunione. 

'^., 

' • i 

C(e!M«rÌMseg&fto, — Un gravissimo 
fatto di sangue sarebbe successo la 
decorsa notte in Setvazzano, per cui 
sono partite stamane le autorità giu-

àirie. 
Per motivi di gelosia in una ost%^ 

ria la deòfésa notte un individuo ^ii 
uccBÒ e un suo frftello rimase feri-
to. Dicesi che il cadavere del primo 
eia sttito quindi bruciato dugU jiutori 
del misfatto. 

A domani i deiiugli. 

ditllsima la comme^ili di iersera a 
merito principalmente delle signora 

4-" -. 
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ònlempo © Cag^ati edei signorj^ 
^aravati e Sanga^^ 

La replica dei vaudeville « I duo 
ors » Sfagno tU|itJecondo%»cces80. ,i 

Cavalli riscosse moltissimi applausi. 
Ottimamente gli altri attori. 

UBuera per beneficiata delvalente 
at tòm Ferdinando Cacatati ai da 
Il litici <n^ 8^^^ D^ ĵra per Padova, dove 
agiace anche Cavalli^ e poi uno scher-
so comico dal iiWft « La souffiotta 
deirangioUn »., Dopo il secondo atto^ 
della commedia il bravo barìtono Tarn* 
berlich canterà la romai^za di Notolì 
« Mia eposa sarà la mia bandiera :&. 

Al bravissimo Caravatì applausi e 
quattrifìTr 

H i a v l o d i F . 3 , — Si annunzia 
Sina coutravvonaione por ecUiamazzi 

ni ed un'arresto dietro manda-
to di cattura. 

r 

IJsia a l «là. — Bernardino fa il 
giornalista, ciò che non gli impodiace 
di essere molto taciturno, 

n amico gli domanda: 
•— Ma come è che parlando voi cosi 

poco, cercate poi tutte le occasioni di 
Bcrivere e scrivete tant t lPerchMun-

• I l T T j ' J ' r i z l L u l - L 

que scrivete? 
— Pflr non dir nulla 1 

ìmiì d'o8 
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Unincato^Napoli Ì88i » 
» 
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Buoni OTpoti 1881 
Rf̂ ggio Caiabni* 
Firenae 3,,p^,Oio 

Croco EoBsa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 
Bari 
Barletta 
La Masa 9 

Londra3mé8i31i2p.0,o L. 
Germania vista». . . » 
Austria » . . , > 
Francia » . . . » 
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''^mmt-s*o C i a r iba ld i» ~- La com­
pagnia milanese Oaravatti - Cavalli, 
rappresenta: 
MI matrimoni del Sur Giangìanni — 

Mia^posa sarà la mtct Bandiera — 
La scuffietta dell' Angiolin -^ Ore 
otto i\L 

StatW»:(4) alle ore 2 spgne-
-vasi in Q,pspan9^1,eneto a soli 22 
anni 

P4ILICA OI.I 
figlio al s'g. .Silvio distintissimo 
farmacista della nostra città ai 
Fonte Altinate. ^ ^ ' 

Era giovane di brillante ingegno 
« di cuore eccellente, cosicché era 
la delizia dei suoi geniton e degli 
amici, 

MIffiiWteìglia le nostre con­
doglianze sincère per una perdita 
così grave] n'abbia pei:ò parziale 
ìeniménto*^iàiriatea^p dolore neìla^ 
grata memoria delle preziose doti 
che adornavano un giovane, ahi! 
cosi jmmàturamè'itè divelto 
fiora dèlia esistenza. 

nel 
- •,.r.^'-"".";.*a. 

2-
^ ^ ^ s s ^ ^ - ^ " 

•Ì-^r^'5 

iy-.\:- [• '. !?r?-
n 

bh ,15, 

: 3 O I E ^ S ^ 
Padova 4 Ottobre. 

—ELCI*,4 

* « 

Rendita iiuliana 5 p.0(0 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo. . 
Genove. . • • . » 
Banco Note . . . 
M a r c h e . . . . . . 
banche Nazionali 

ft • 

100 
."^:''ii:"^ri-, 

90. 
20. 

78 
'2 

Banca Naz. Toscaùa:. » 
Credito Mobiliare. ; . » 
Costruzioni Vene te . . 
Banche Venete . . . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovia . . . . . . . . 

Uendita 
aumento. 

3 0 -
02 -
24.112 

LO: 

1 
2250 
USI 
Ì032i:50. 
m^ ̂ ;-
328 - . 
198 
350 
80 1 

Costruzioni in 

•i. 

Nell^ottava precedente, incominciata 
con sostegno nei prezzi, si segnalarono 
ad un tratto negli ultimi due giorni 
ioviì rxBhu La rendita si trattò fino 
a 10097. 

Le Costruzioni Venete da tanto 
tempo rimnfìto 'J^erti salirono d* un 
balzo da 290 a 3flS e qtiir.dì Rucoes-
sivamenle a 310, 315, 320 e 325. 

Le Inter, aumentarono a 533, quelle 
5 0[0 e 1115, quella 5 li2 p. 0,0 

Le Obbligazioni Società Veneta in­
torno 515. , 

Banche Venate 329 circa. 
Cotonificio Veneziano sostenuto a 

397. 
Tram Padovano nominale 350. 
Guidovie Centrali Veneta invitiate 

a 80. 
Prezzi qui praticati delle seguenti 

Obbligazioni : 
Napoli 1808 L. 153r^^ 
Napoli 1871 » 2S0. 

Seè©- — A Lione buona domanda, 
ma il forte sostegno fuco ostacolo agli 
affari. 

sA^Milano affari abbastansa nume­
rosi, e miglioramento peraistente nei 
prezPWfn cascami affari discretamente 
correnti e prezzi sostenuti. 

Cu&oni. -^ A Liverpool persìstQ|i||t.|, 
tendenza rib^^sìsta. 

A Nuova "Voik in ribasso il Mid-
Img futuro. 
t*©SroatS. — In ribasso il raffi-

L 

nato ad Anversa. 
SpBE*l4lt — in accentuato ribasso 

a Parigi. 
A Milano negli alcool 6 nell'acqua­

vite tendenza rialzista. 
Sijarslo. — Il vére^iingo, a Milauo, 

da L. 130 a 140 a' quintaU nnvariat|),,:^r 
ed ir fresco da 118 a 125 (ìnvarìatb)f' 

| ^C©r©al l t '— Sui nostri mercati il 
frumento si conserva in rialzo, ma 
(̂ion scarsi affari; ffl'estero invece 
prevale il ribasso. 

Poco richiesto il granoturcp,4ir#ÌP-
ribusso. 

Abbondante il riso, e in ribasso. 
AllÌestero,ifinvece, segna rialzo. 

Sostenuta la segala. 
Invarm|a l'avena. 

B«i»M«& aww^rgg£@iftUtte quelle per­
sane che trovansi prostrate di forze 
ed indebolite da lunghe malattie, da 
contiriffdispiaceri, da ingorghi al fe­
gato 0 diabase di.... divertimenti, di 
far uso dell* acq^uai'errugìnosa toste 
inventata dal dotV. Giovanni Maz^olìni 

^di^iKom^. Gli uomini di 50 anni me­
diante quest'acqua ferruginosa possono 
ricuperarti la vigoria di 30; i bambini 
rachidinosi e scrofolosi acquistano una 
nuova costituzione; gli anemici e le 
clorìtiche e quelli che abbiano dispo­
sizione: alla tisi possjono scongiurare 
il progressivo sviluppo del malo usando" 
di quest* sequa ferruginosa. Etjsa si 
prendo nella dose di un cucchiaio me­
scolata ad un poco di vino per una 
sola volta al giorno quando si mangia 
la minestra, e dopo un meso si deve 
aumentare a due cucchiai. Per i fan­
ciulli la metà. Uomo avvisato è più 
che sWato. — Vi preveniamo guar* 
darsi dalle contraffazioni che sono 
moltissime. Esigere la bottìglia con 
marca di fabbrica, come quelle del 
celebre Sciroppo dVPariglina compo 
sto inventato dallo stesso autore, che 
giusto raccomaudiumo a coloro che 
abbiano bisogno di una cura depura^ 
tiva di farne uso insieme alla suddetta 
acfH in questa stagifrfe, la^^tfua 
ferruginosa costa L. 150 Ja bottiglia. 
Aggiungere speso di porto. Stabili-
mohto chimico Mazzolini, Roma, 4 
Fontane. 

Depositi in Padova prerso la dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Porli'ci. 
^ l i ; farmacia cav. Roherti — Vi­
cenza fiJirmacia Bellino Valeri — YQ-
nezia farmacia Botner — Verona dro­
gheria Negri. 

di E. Margarita 
r 

Chi fa quella principessa, figlia di 
duca, maritata per procura ad un 

^imperatore di Germania, cha ruppe 
queiio matrimoriioV sposò successi 
vameuta due re di Francia, e fu 
madre di una principessa Che di­
venne a sua volta regina di Francia? 

2. 

UTAGRAMMA 
di l D. 

Son bestia feroce. 
Son sabbia nel mar. 
Vi scorro la vita. 
Ti fo lavorar. 

3. 

.V'^^ 

dire che ragìtazione è aììmentatà 
dal ffoverno la cui politica Ctualî  
fìcaT'abppio fondo; perchè in ap 
parenza due soli ministri parteci^ 

tparoj^-airagìtazione. 

M 

5J 

L*on. Elcotti ha dati gli oppor­
tuni ordihì perchè sìèno afìreltati 
gli, approvigiónarnenti di moÌDilìl 
tazióne; siano affrettati i lavori 
della diga attr-averàò il golfo delia 
.:Spe?:iaj nonché i forti dì sbarra-' 
mento e la difesa delle costo, 

e cinqtiFj Botto u 

i.-'-o.-^H-ì 

Ir'. 
CU II IO 

di Gigi 

Fra le città d ' I tal ia g^gali sono la più 
lunga, Q la più piccola? 

, Epitaffio Medio ^̂  Evale " 
di Alf,,. Sau.,. 

- \ ^ • ' 

Perchè d*una vocal 1* esser falsai, 
Me miser 1 deli'infter fui accusa to ; 
Dannato a niorte, vìvo fui bruciato... 
Sei crudel se dì me pietà non hai . 

^^11 Gpsiglio comunale di Capua 
ha unànimemente deliberato d'in-
lìalzare sopra il monte Sant'An­
gelo, donde Garibaldi decretava 
l'unità d'Italia, con VittorìQ ĵ̂ Êmà-
nueìey un monumento pèrt'ossa 
rio ai caduti nella battaglia dì 
Volturno il l a t e b r e 1860. 

L'on. Cairoh^à,statd^plamato 
presidente del Comitato esecu|i|L0. 

gfillaeami^,j otonente Serrano,, 

Churchill pronu 
zìo a Hirtfoj^feun discorlfr 

Disse che lo etato prodotto da|le eo^ 
^venute WBulgarl^jè gravissimo. ^ 

Una brutale e vìlo cospirazione yea^ 
no a turbare la pace della na?Ìon©, a 
privare la Bulgaria del suo cepo ono­
rato. Attualmente ta libertà e l'indi­
pendenza della Bulgaria, della Serbia 
ò delia Rumania sono sariamanta coca' 
ipromesso?^". '•^'" , , ,.̂ .', .'. -'^^^, 

Alcune persone in lòghiUsrra cre­
dono che T Inghilterra non ©ìa dil 
rettamente interessata in tali G«ie« 
stioni. • , .̂, 

thoitt partirà il 10 corrente, V^tìissjdi 
cesi, inaugurerà U nuova politica in 
gisse in Orionto. 

tio. 3. » 
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— Hick^bo-^oh h ar­
rivato. Oredesi che tema dei disordifti 
pel principili., dell'inverno e ch'egli 
sia convinto della necessità di pren-» 
dere misure eccezionali. 
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SOLUZIONE 
dei ginaohì della scorsa settimana 

1. Niente si fa,.per niente. 
2. Sol - do. Cor - vo. 
3. Bacchigliene. 
4. La scienza. 

'•m. 
-ì^^ 

Un po' di tutto 
.-•.^^.V:l-J7-.^>-' -M -A-"} 

UlaA'lo ISioE"! t a l l o n o 

4 OTTOBRE 
Grande era la rivalità che esisteva 

tra la Eapubblica Veneta e i Pado­
vani, circa l'anno 1110. Vedevano 
quWr^ i mal'oochlWISteridersi della 
prima, non tanto nel domìnio del 
mare, ma altresì in queUos^di terra-
ferma. Torte insieme dalle crescenti 
ricchezze provantantile dal vasto com­
mercio. Ond' è cha sì allearono coi 
Vicentini, coi Ravennati, e coi Trevi­
sani per muover gùèirra alla Rapub 
blica. La guerra infatti avvenne; giac­
ché Vanesia non so ne ritraeva raaip 
anzi n'era sempre pronta, perchè in • 
ciò stava'il segreto della sua potenza. 

Scontratisi i due eserciti avversarli 
alla Torre di Bebbe, presso le foci* 
del Brenta, ì Padovani furono sbara-
gliutì e dispersi, il qual fatto accadde 
nel 4 oUobro, anno suddetto. 

J P e i regggsueiaSI f r a a i c e s i . •» 
Il generale Boulanger ha ordinato ai 
migliori pittori di fare un quadro 
par ogni reggimento, quadro rappre­
sentante il fatto più brillante W c i a -
scun reggimento. 
'.;.... @J^^g%al %n. I iDg la l i t e r ra . —• 
Viòientissimi uragani infuriarono ieri 
in diversi punti dell'Inghilterra. 

A Widsor, a Oovyas e a Portsmouth 
le cantine furono inondate. 

Anche all' isola Wiht vi fu un ura­
gano. 

wiaft&k* — Si ha da Praga che le 
autorità hanno fatto sgomberare al­
cuni quartieri della città di Klado 
(Boemia), essendo quasi tutte lo case 
ih pericolo di crollare, a causa delle 
gallerie scavate nelle miniere dì car­
bone fossile sotto la città. 

Fra giorni verranno fatti sgombe­
rare anche gli altri quartieri. 

Intanto si stanno costruendo delle 
baracche per raccogliervi la popola­
zione. 

Sco | io r4a d^ asa^ lisoìa. *» Il 
capitano Albison del vapore inglese 
Weiìxung viaggiando da Sydney a 
Shanghai ha scoperto fra le isole dello 
Scacchitìra e le isola Durpur, nel rag­
gio territoriale della nnova Guinea 
ch*è sottou î) protettorato germanico, 
una liuova isola lunga da due a tre 
miglia e alberata. ; 
^CulRIsloBBc l%\ «mare.: — Il va-
pore inglese Garunlqtper entrando ier 
l'altro nel'porto di fiunkerque ha ur-
tato nella banchina, e si produsse 
un'ampia folla per la qiiale l'acqua 
inon̂ ^̂ ^̂ la camera delle macchine. Il 
macchinista spaventato salì sul ponte 
dimentioandosi di fermare la macchi­
na. La nave continiiliàdo a procedere 
a lutto vapore, investi controlli;ponte 
di ferro che demoU; poi la nave colò 
a fondo. L'equipuggio tutto sì, potè 
salvare. 

iii^paee) 
ÌE^isi», 4, ore 8.10 a nt. 

Sì smentisce che a Zula sia stata 
inalberata la bandiera italiana. Pe­
rò a IVlassaua la si cpmidera sic­
come compresa nell'ambiente del-
rinfluenza italiana. ^ ^ ^ 

=== Apparecchiasi una solenne 
iommeniorazione deiranniversario 
h Villa Glori. 

= Depretis è atteso a Roma il 
dieci. 

Grimaldi porrà una legge rê ^ 
strittiva del diritto di agenti' dP 
cambio. 

=:̂  Il Diritto contìnua a, biasì-
^mare la politica ecd^siastica' à i | 
*Taianie la chiama a (^;)fo/'on(/o:^ 
••' =• Confermpvi che ^'l'og.m^lm 
consigliere delegato a Milano as­
sumerà alla fine del mese la r e ^ -

d c l i a | i reffe4lura d i 

F. 20^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabil 

mù 
•:• --

SER Vino mELEFOmCO 
- ••;'•; • ; r ; -

Oltre alle spedizioni air ingrossa 
'Rendita anche, al minuto di 

•..Cappelli a cilÌEdro.. 
ffi Seta, di feltro bassi sul fiisto 
di tela, dotti dì tutto feltro iloscv, 
neri e chiari. 

r̂ . 

"riji Ei i : f̂  i& 4,. 

(AGENZIA STEFANI) 

aE'igi, Z» -T La Commissione del 
Bilancio stabili divèrse risorse aramon* 
tanti a 51 milioni, per coprire il di­
savanzo calcolato di 104 milioni. La 
commissione conta di domandare i 53 
milioni mancanti^ all' imposta sulla 
rendita. — WilslRJfi* eletto relatore 
generale. 

--̂ Mll Papa telegrafò alla figlia di 
Villacampa, dicendo che intercederà 
presso la Reggente a favore dei con­
dannati .a morte. 

Sofia, JS* -" In un colloquio dei 
ministri con Kaulbars vennero fatte 
certe reticente riguardo alla messa 
libertà degli ufficiali : Quindi i mini­
stri assicurarono Kaulbars che si è 
rinunziato a qualsiasi idea di rieleg­
gere Alessandro, ma che il Governo 
decise di non rimettere le elezioni ge­
nerali. 

Kaulbars rispose che lo Gz&v non 
rìnùnzierebbe alle sue domando, as-
s'òrutamente recise, ma che 'comuni­
cherà a Giers il loromodo di vedere. 

? 
• • • ' • ^ ' ^ 

GIBUS PER 
Fauci 

li per SacfiFÌ 
BERRETEliDI S E T i ^ c ^ . 

Si a s s u W r ó * ! missioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e bo: "̂ '̂  
ve. Il tutto a p r e z z i fl®^l 
ff^hlinlem quindi con r l l e v 
ti^^igMii rIspmrsBii0 per i 
cquirente. 

Il -

ì-

V 

OH 

- * I 

'hi:,-. '^^ 
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M a d r i d , % Il Consiglio di 
guerra condannò a morte il generale 

F-RGO 
PIAZZA FORZATI H. m a 

TEATRO VERDI 
^ r o n i l a t o c o n na©^ 
'®^m per oggetti di Chirurgia dea 

tistica; Per dantì^ei dentiere in or 
giallo e bianco ed altra composhlèis 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentisticl^^L© 
studiò resta aperto tutti i giorai d» 
mane a sera. 
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( D a i g iornal i ) 
La Banca Nazionale intenderebbe 

ìMiare un servizio allo scopo di 
agevolare le o|féràzioni di borsa 
e il, rriovìmeWtb deglî  arbitraggi. 

'Si accollerebbe il trasporto del ti­
toli ft'a le diverse piàlze mediante 
una tenue provvigione. 

* 

II papa ha inviato ai Nauzi una 
violentissima promemoria sull'agi­
tazione unllGloricuìe. Conclude coi 

% 

i 
S 

•sa 

1 

m 

m 

"S P ^ 

• I l * • 

ce o 

o 

1 -

cn 

m 
.2 S • ri _g 
ce -ii -' co 

- + J .p.pl " - 1 

ò. j . — co o _ . 

^ » a 5 ^ 

I ^ g l 

r" rt M ^ 

H-

. \ 

4fr - ' j . 

CK -M ^ ^ O +3 Ci 
» o +5 ce 

• .Pi 

Pi 
m 

^ r 
i^yf, 

B< 

hi f:Fs:M) ( D U J 

l'̂ M I',-
j - .' v i J j 

J:^^^" 

m 
i^ m 

ti:-.y;f,0 

4;^j. 

OT S3 > ^ 
fp O _ 

I ma 

m UJ 

l - H fimi 

o u 
ri 

'ti '^^-

^ "il 
:£• 

1--*^ 

il 

0 

» 

i-i 
- 1 

•-•\ 

'̂ ;:i i.'V,. 
• ^ ^ > " * . ^ ; Ì i r i •ìi=. 

Ì^JAK.-

^f^.-

^^>.-
^•'^'•'T _ ' i i ì I 

^•|.^• 

i ^ ^ 

m-
3: 

j ^ i 
. « 1 - . 

i^^ 

I 
/ ' i 

^ 

-^^m^mh ^$m^mp' 



J -

- ^ 

- W " ^ *l* 

E-'l 

I . . 

t̂ -r(3^1? r̂a?ìft 
t - i i . - f » , „ * , _ i -

p f%.. '>',iK<\ i W 
^m^ 

Bei^;Pstem s k i ^ ^ n ^ ^ Ghoron, 16 parici -^ e in Milano 
presso A. r t i r m della saL 14 ^ ^ ^ ^^^M^k}^^^ 90~9i;— Napoli, Palazzo M u f f l ^ ^ 
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DEPUEAtlVO^JJINFRESCATIVQ DEL SANGUE 
; B.KfiVETTA' -'•••••' ^At, REGIO aoVpŝ 35?̂ j p\ VVAtlk 

•j -• ^ ' ' i i ^ . ' - • i : ^ . ^ ' i i i f ì-v C I . i- } j--^ et 

: , unico successore del fu^^P^o^ ^IrpI^a^^^^S^^gllj^ai^^^^ f f f l??^ • 
SI, ven^e eschìsivamente inJ^'Ililli^SI, N^ 4.Calata . S. Marco, (Casa propria) 

mi. 
I -' 

• ,mj jL , jXi . — r ;n . ' i . . 
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ÌS 
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f : 

In;boccette 1>,̂  : i ^ é ^ cadauna,— In/Scatola,(ridotte ÌE|xòÌYere)" IL» Jlw40 
la scafplà' più, r imballaggio. 

LA CASA^m FIMENZE È SOPPRESSA 

'J<rl 

-'i' 

f i : ; 

, W T O A ^̂ ÈP*̂ "̂ . feaa^slO. ragllaMft* possiede tutto Io ricette scritta dLnrppHo. 
^•fWv'^^^' '̂i ̂ ^^^^ ^?''P*5*^o Pagliano suo zio, più un documento; bòa cui- fd dlligtia 
4|uàle suo successore; sOda a smentirlo!, avanti le' competenti aufiorità, (piuttostoch^ 

'^J^:^Pm ftiK4- R^g'na.dsì Giornali), Entico,;BetYG, Giovanni PagHàno e.tutti coloro' 
,*SOê  WIF^Rl^,"^*» ^ Wl^''^®^'*^ cantano q^i|Sta euccfiSsjiQiifl; avverte; puire di non confon-
i «.F^,iìiSesto legutunq farmaco, cpU'attro propar^atp,, sot̂ tq il no,me di Alberto Pà^Mkó 
\ ;|fi,:,Gtt4se^^e, il^quulGj oltre « non aver nlcuna arfioitàjcp] defunto Prof, Gìrolamo\'ii% 

lioài àyuto l'oporo di esser da lui conosciuto, si permette" con audacia ««nza pari, dì far 
inenaiòne dUui nei suoi atì^^^-- ^--^^--"-^--•--^•-'-^-^^ . . . -^ ' 
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IJB ^Ghina-Larpclfto non h una ^pi-oparagiopfì .banale, ma bónsì 11̂  t'ìàùltato di studìi e di 
lavoh profoiKu,.Clio volaoro a! KUO invontorò ió,più*aUe hcoinponao- E un preservativo ed 
un cui-ativo (loU^ Fabbri tntermiUcnii, termne/pemiciqae, ecc.' ' * < 

11 scroto: ,fe8«t)efionta ^della China- la r t ìc è kato ottrommlo con^tafató noeU 
Omìtah àal.pi^^inmtn meilìci, por avei'faciUtatóa cura,dolio/irfcztmi di Si<)maco, ùiv 
iHappkùma, 0 ai tutte 16 Fabbri tef^acÀ, ecc. '̂ ^ '̂ ^^^^' ' " , T?,.» »-* 
M a Ghina-Larpcìfé rtHKUafkoSÀ Ò yi'ocìalmoiffl^ccomandata nella ÓlorosL ' 
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pTtmUti all'Esposizione di Milmo iSy.i -'. Parigi iSìS - Mania iSSo 

coUft-Pt-a-Hi^lKiCompensa aacordE^ta alla Pjfofumorìa 
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:..r5̂ /fl?*« -. . . •. MABOTrEIlÌ¥Ì„-,A. Ml̂ ona 
Éffratto, . . . iiTl&frÉfttTA;- i . Migone' 

l^rjwa ToUttct llÌ"R'< '̂nTÌRITA, -. A. Ml̂ ono 
Poh'urf. Riso 1 ÉmÙimìiXVk'' A,, rfgone! 
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,. .Articoli »trjit«ULikl,tutui^accvriidi.M4ua^-jn^^^ e pariicoUrmanttì. 
rA^eom^dMi.con lultt CDnfitieui«,flli5 Signore elef^inti per le iqr̂ o qiuhià 

i i^ì 

ifti*n liché' per It loro squi^'us^jl,cià> > p»! dcUci\U>yfÂ Wni<j„ «."ggrâ if vole 
Joro profumo-.*,. 
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4 Scaloìa cafhtie con assor.Uit!.ómpWÒ"'s'iidlU,ìfì articoli t . 12 
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Vendesi a Venezia presso L, BERGAMO, profumie-
r?^WO;i,, Frezzeria, S.̂  Marce'•-̂ , a Treviso press* A. 

IDRtlZZATO] profumiere © éhiifiagìiere>-̂  arPadova 
ra: Ditta; ¥ed. drilNGElO GUERRA, pE-ofumierê  
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VIA S. PRÒSPERO, N : 7. ̂  ' " 
Premiati con medaglia d̂ jro alV^poswion d^Anver?^ 

' Nizza 1883 - Nazionale MilanOrJBC*^^^ 
U76' -^ Parigi !8^8't- Svtòf " 

. I , : . Torino !8t4 i ' ' . 

Vienna 1873 ta 
: . , - ; j ^1 f%* . fj 

' ( . 
'«a*:-.' 

.•fW«'̂ :; ìBlBris](ellè^ li 880; 
73 ~ Méibourno ISSO, V i j 

r^ • - -e •'-;̂ ;r;̂ Vr-rv. 

, il F®r«©ST^^s^^«a à il liquore più tgiemeo cófìOòcialSil&ao ^ '^^P'^mmì^ 
1 dato da celebrità meìflbé ed Usato in molti Ospedali. Il W^x.-m^^-'m^^^^^nQn^ 

^W"àm confondere m molti Fernet mem m commercio da^Mco Um^,o e che 
non sono.chè mperfeiie émcweJinttaztQnh;n Fe™®« Mrés ìc» , estingue la 
sete faeììila la digestione, stimola Tappetifo. guarisce le febbr^ mtemitf^nti,il 
mal'di cipo, cRpogirì, mail neryoBi, mal di ^epioy apleen^ mal di m̂ r̂̂ ^̂ ,̂^ n^^ft^p 

EID'FETTI GAItANTm BA CERTIFICATI MEDICI 
'- -a ' . ip^ '^ ' H I.^ 

ta -if-::: Ti^ " f i 

r >. 

y * 4 1-

- S o l i : >H 

PREl^yXURA^ APOfSSPi^iqè DEL BENGAL-
B^mal Kishnugur, 8 Muggio ÌB^ÌÌJ 

PREQ. SlGNOBl F X U BRA^OA^^ 
Ooalora le SS. LL. mi facessero Tngevplezza dì lasciarmi aviere il I m e e l e b r e j ' 
ilmffl*'l®rsàKaa?a a prezzi'ridotti cerne l'anno scorso, ne p|endei;|.ì/^dp4i9.V.dpz-.|" 

-•^'.•i-'^^.,.:-

Wpwm9^ 

V attimo Wsrsfiffl* ci èìm^Uoi. utile pei, colerosiaìtquaU ncMfi di rado col solo 
.,enT«i medeMmuyAuperaiio'a maioio mortale, e ricuperano perfetta saluie-
""'la g ^ i ^ S ^} ne^ce molto vantaggjoso per tutti ì ma­
lanni V^^otii da ciuesto clima eccessivamente: caldo. 

Devotissimo loro servo, ......_. • „;. • ^' ^^™' ̂ ^^'' ̂  
, » t . q - > ^ - > « ' * ^ l " 

I W * -

i?¥r 
MUNlClPiO DI NàPOU 

iVâ ĵoZt, 21i:Z)fc#m&re 1873. 
rÀrtifico io sottoscritto di. a^ere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 

il F©^M€.a -»anc» ai. convalescenti, di Colera con loro grandissimg(ftjfamentO; 
S n o t e ^ l a la tolleranza n siffatto liquore, dpl tubo gastroentenco dm colerosi,! 
auaU dopo così fiera rnalatH», spglioiio avere sensibilissima e vie digestive. L^ 
S c i S azione è l'attività diéeaiva ebe si ridesta, onde il progressivo benes-
L o l a i ccnvaie.c.nt| ne ri.enton,. ^̂  ̂ ^^^^^ pwtnano FRA.OK.CO^ FEDK. 

pe , la ro.U^ della firma del Boti Francesco Fede. ^̂  ^,^^^^^ ^^^^^ 

ViBlo la legaligaa^ion^ deUa fama soprascritta del Sindaco à\ Nàpoli, pel Pre 
fAfto segue la fuma. ^ ^ „ 

PREZZI t in BoUiglie da litro L. »,ftO PÌCCOI0 !.. t , ® « 
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Iseiìialilà ieìl 
Eiijtlr Coca 
Am̂ ro di Ftelsina 
Èucalviìlus 
i\àonirmo 
Arancio di tfìonaco 
liombardorum 

iì 

Diavolo 
Colombo 

San Gottardo 
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C«rà i i a l e «Ìep«ssit«it,«il ÌUUJ 
fPl^ 

AlpimsÛ  italiano V 
A.sQoriin).9ivti):di Creme ed altri 

Liquori fini. 
pki-1'". 

• i-r • ^ j ^ 

Sciroppi concentrati a yapore per bibite 
Deposito de! Ti^"*^'**^'^^'^^ ^-"^ fi, 

È® i n I.̂ «̂̂ o'w.ift ni 
HE dolrAbbazJa di Vèeumo. 

. ì l ^ ' 1 ' 
I B. Bg^irSo 
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Dietro seroplice. bi­
gl ie t t i dfA'ìsitH, si 
sf>edisce GRATIS i l 
ngpS'b; Catalogo, ilìti-
s t a t o dì ̂  • ' *' 
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SCHLEGEL J ; r e 
Foro]Bmdp^a^Jq, S î̂ ,—. mìm,o 
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SCIROPt^O-DiiPOEOSFJffi 

•IT 
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Bel B' qiipaGHI^LI. 
, Sotto l'iiilluqnza dpgU ìpofosfiti: la tosse 
?Ì'rJ?.L"Ì''!l^#^P^>i''̂  aumenta, le'foHo rì-

•ifSi' fa ,s.gnaCip de D' GHURCHlLL.e : 
eiaSWAKN^ rue^C'astitjUbno, 12, aPaviff^ 

Depòsiti presso:/' 

Sinimborghi, fìorrla. ̂ '̂' 

1 : 
^ 

\ * ALL' 
^ ' ^ T mm (il FERRO INETSR.ieiLH,: 
SEW-YORK .Approvala dall' Aacademls PARIS 

ili Medicina dì PsrlSl. - -
, Adott.'ilo dal FormolaHa 
,., umilile francese.: • 
^^W(of/';ia(a da/ Cohtlgllo 

^'^••^•'•ieiaa--•,;•'.< rtìèdiiió il! mtr<Sbdc£o.;-] • l e s e f . * 

Partoòi^Mdodellepitìprfet^dcll'Sodipe 
del S'ori-o, questo Pliìole convengbno spe- ^ 
clalniontp nelle malaLtie così molUpìicicliG 

. so^o* la consegnenfiali gònne scroToìoso 
\cumQri,tncfor{/jiymmn'mmìf;étc:.y;ìm-
laiUe contro liEi quali 1 semplici fei'ruginoal 
sdnd Iriefircaci; iìG\tè.''<ÌloTà%ì [cotòHpal- £ ' ' 
l i c i t i . l e u c o r r e a {/tuori .'Viamhi),, Ji.m.a- m 
\ò^P% (m'eìtruazionejMla 0 éimcile), 
TlàlflilfiìSrto cost*tTiEJoEj,ato, ecc. Infine 
esse offrono ai medici un agonie torapcu-
llCo del pili; (>riòrgici per' ìalìmftlfirG i'orgaJ 

••nlsmo e,raodìflf:aro io costituzioni llnfa-
: tlchó, detK)U' ù ,arnovoUte. 
, N, 'B: — i'ibaui'òatftìrro Impuro o alte-
•rato ò un Hieaicaniento infedele, Irritante. 
\'Cdnio prova di liui?ez?!a e autenticità'd'elle 
vere Pìllole di -• j^ianoak'd' esigere li 
nòstro, sìgiùo d'argento ^ ^ ^ 

freati!vo, W^ttàkita tivixì^i^^J'Z^^ne^^', 
-qtìl allato e il bollo del-
'vxx)nion ó^es FabricanU. 
• . ' fiirmao/sfa a Par/gì, rue Sonaparfe, *0 

DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZlONi 

> ^ 

" 

k ̂  

k 
-iirH! 

* i P - » « * \ * W * 

V. -J 

l̂iî  Padova prèsso l é^ rmac i eP t anen Mauro ? ?Tì r 
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u uèst' AeqMà seii2a vivìétié^pròyres^^ istantanea ridonàrìu'' . 
Cape l i rg r ig l i a tìmn'cha ê d̂ âllà M r t ó il^lbrò -^ - ' " "" ~ ' " - B /• 
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Basta'lUNA^'ò 'DUE appi icà^bnr stìnèa ì̂ r̂ ^ î̂ sCtlS/;© né lavatOTa. 

.•^l..^i^.S-, .-rROVA^^^5SSO,.TMTTI,1 _ pp.MC.PAUI PROFUMIERI E PARRUCCHIERI. Jn5Q 

u 

' • ! 

^ -

i - r l . 

t.i'i ìi 

I -

r "^—nrrrrTTT r . l - f h -,-V I " • ' : - . ^_ ^1^ . ' I|1r r- I 

f^SPr 

- I I . 

I r ' -

.- \ '^ 

L~''l 

Via Cario Albério angolq:^,^argherité^-
. ¥ 1 1 I _ " • * • 
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AKTICOU^DUSO COMUNE, DI LUSSO 
' E DI FANTASIA 

- IL; C^/ . p r i ' ^ 

< ! • • 5 ^^ è-:i& 

I : 

VE 

Per uso' veterinario qHeSté^^B^fsaniò giada 
lungo'tedipo^ preferito da negoaìanfì ed alle­
vatori di' caWlli, è riiivedip s,Ovrftpp,nelIo,aririU 
erpeti, f^iieiM^mìn<i^imÌ m m^^K ^ 
cioè: tpaU di gohy andine, ingorghi gtandii;^ 
iàri, edmi, flemrnóhL cóntusionù li|l,a zqp^ 
vim tìlf bovini per la cura der piedi. Aiuta 
^oitìitBÌbilaiente là rìprodusione del pelò, 

GaHterizzanle; Pio 
Infallibile perula cur̂ ft dei Biccioti 0 porri 

mei, m^l df fico, 0 porro fico, mal deWa^ 
sino 0 càrie dèlVunghia, piaghe ulcerose. 

Prozzo del 'Bal^àsusm la se^tpiia. h. S» 
Prezzo aiì €arf«'èi«3!a»saaa^||vfl^con gr,an4e,̂  

• Si Spediscono dietro rimesaa^ dell'importo 
piti Centeaimi'SO peic pacco póstale dal far­
macista B I A ì ^ c m i-t)I€Sa Brescia^ pro­
prietario ed esclusivo preparai'» e, e, vendasi 
in Padova presso la farspRcm I^islsf. ^«f»^" 
ugello e presj<?Ja farm, «l^<;oiU9 9*o,p-
paio^ Praio della Valle. 

' 1 . 

Maqchine per caiTè. Macchine, p^r, 
btirro. MacaklM per sminuzzar-^ la carne 

Assortimento, completo di tutlo 
o c c q ^ perM?impiaii^p^ tìel||^,Qiiciija.^ 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrm^ji^pj, 
dorè trasptóabiU, Luoiì^.a £^o|p^e^i|siope;0 
da tavolo, Bpgi^,,^ear?^rpe,>^i •sif'^jeM, 
Ochidi bue.— C u i e i ^ é ^,^3ìia<i|jMl^l|e 
— Grandioso .assoriimeuta uj.MrMcQli so­
lidi igiepiclàn EEREO SMAMAT.O,pro­
vato, alllacìdo acetico al 20 OiO.daUlabp^ 
ratgtìo chimico rnunicipale di Milano. 

l a stessa Ditta è. rappresentante 
Unica in Italia àeA ColU e Polsi iéiper^ 
meabili — C ò l l i s p e c i a l i j ^ RK» 

Non occorre, nò, lavatura, tiè stiratura^ 
afjoperando una semplice spugna col sa-
pqnè' che la nostra Ditta procura. 

PUEZZI FISSI. — SCONTO AI GBOFSISTL 
Si spedisce Cotftlogo gratis dietro, richieslie... 
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Tipograiìa del BmùhigUon0 Cornere^^¥emto, Vm Pozzo Uipmio, N. ó6Si. 
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